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Ì ) È G L I A B S B U R G O 

Cóiillhito e finisoo 1' argomento del 
mio'«1 limo scritto compara'o in qrieste 
colonne., , . . 

L'unione degli. AbsburgO'd'Austria 
coi Borboni di Spagna.* stata la cau­
sa' di uba BÈCoridii generazione fisica 
ancora peggiore di qnellft a cui Rodol­
fo l i dovette ,la anaimononmnia inno­
cente di aloliìmiata, la sua monomanin 
groltesea di amante appassionato degli 
animali feroci al punto di convertire 
la reggia in un serraglio e di morire 
di dispiacere in seguito al decesso, di 
un vecchio leone e dì due aquila che 
egli nutriva collo suo mani ; peggiore, 
se non pili fatale, di quella a eiii si 
deve la pazzia gangninaria di Ferdi­
nando l i 0 la demenza foroce di Fsrdi-
nandO'III S'di Leopoldo e il fanatismo 
cattolico dì Carlo VI, da cui non andò 
esèiite neppure Maria Teresa il cui 
Coilice penale, specialmente per ciò che 
riguarda i reati contro la religione, la 
hestemmia, lecc, è degno dei tempi più 
feriiol del medio evo. 

GriuseppsII, Leopoldo IT e l'areidn-
oa T'ordinando, tre fratelli, formano 
realmente una nobile eccezione nella 
famiglia degli Absbnrgoj ed è questa 
unii obra^teristica della legge costante 
ritenendo però che 1 tre citati avevano 
nelle vene il sangue francese dei Lo. 
réna. 

Ma dopo la morte di Leopoldo U . il 
buon principe il quale tuttavia doveva 
avere il cervello un poco squilibrato 
poiché credeva ai fillrl amorosi al punto 
di avvelenarsi, la dinastia degli Ab-
aburgo ridivenne ciò clic era stata pri­
ma del 1740, 

Basti il dire che Marie Ludovica 
moglie di Leopoldo, ebba sedici figli 
tutti dal più al meno o idioti o epilet-' 
tici. Spilettióo perfino l'arcidnoa Carlo 
che sostetìhe la lotta contro Napoleone I. 
Il principe Rodoldo era soggetto a orl­
ai nervose, 

. Eduardo Vehse dice ohe i discendenti 
immediati delle figlie di Leopoldo con­
trassero la medesima malattin, ed ag­
giungo; i violenti accessi olia sfigurano 
la principessa Carolina hanno sovante 
spaveutato la Corto dì Dresda „. 

" Si capisce — aggiungo Alfred Mi-
ohiels'—^loh» dei ragazzi cosi organiz-
zati non'dovevano-possedere un'intelli­
genza supcriore. Il sucoossore di Leo­
poldo era la stupiditi in persona. Du­
rame l'almo 1809, allorché Napoleone 
occupava Vienna, l'imperatóre ITranee-
Bèp, .ritirato a Dotìs, si divertiva a pi­
gliare, gli uceslletti colle panie. In que­
ste importanti funzioni egli aveva per 
compagno un ragazzo di. 12 anni, Ni­
cola Ziohy, iìglio del ministra dalle fi­
nanze ó della guerra. Quando si tro­
vava, solo egli fabbricava della cera-
lacoa oppure rabescava dei cofanetti di 
legno I „. 

Più tardi si divertiva egli stesso a 
dirigere le operazioni del gabinetto 
n'ero,' ossia.della inquisizione delle Iet­
tare. 

, Appena alzato andava a sentire d«-
volamente una' messa e poi a dissug­
gellare lo lettere dei privati in com­
pagnia dei servi a dai più intimi agenti 
di polizia, 

È (jnesto è quel medosiiuo.. impera­
tore il cui dominio in Lombardia ha 
lasciato memoria cotanto sanguinose, 
la cui inettitudine era pari alla fé-
Moia. 

A Milani? correva, l'apigramma: 

Aritntelica di fresco 
Zero e se-ì'o fa Francesco. 

.HI i monelli ambrosiani cantavano 
par le vie : 

Prannesckin 
Cont el COI», 
Coni el tupS-
Va via, ve! 

Nella dinastia degli Absburgo sono 
assai frequenti ì pits^aggl della (Ugnila 
Imporiale dall'uno all'altro ramo della 
famìglia, aia par la uiancanza dell'ere-
da dirótto della corona, sia per altre 
cause di impotenza (nòralo ed intellet­
tuale, come 6 accaduto, precisamente 
nel 1848 quando l'iinporatore Ferdi­
nando I sorpreso dalla rivoluziono pro­
prio cjuundo egli dormiva più bsata-
mente sentendo scricchiolare la vecchia 
compagine dell'impero — l'Ungheria in 
armi, Vienna-insorta, 1' assemblea co­
stituente a Ilramsier, la Corte fuggi­
tiva a OllmUtz -- abdicò a favore del 
fratello, l''arcidu«a Francesco Carlo, li 
quale alla sua volta non ebbe il co­
raggio di niirontare gli avvenimenti ; 
onde un ragazzo di 18 anni, I' attuale 
ITrancesoo Giuseppe, sali sul trono do­
gli Absburgo. 

É inutile rammentare tutte le glo­
rie più 0 meno gr.mdi (dell' impero, la 
guerra d'Italia, la sommesaione dell'in­
felice ed eroioa patria di Kossuth me­
diante r BJnto di contornila bajonatte 
russe, il colpo di Stato col quale Fran-
oeico (rinseppe scioglieva la dieta oo-
«titnziouale di Bramsier imprigionando-
ng f deputati. Io siato d'assedio prò' 
clamato a Vienna, in Ungheria « nel 
Lombnrdo-Venoto, i supplizi, lo confi­
sche, le forche, l'abolizione di ogni li-
berta, il Concordato col papa del 1855, 
a giù, giù, fino allo recenti stragi bo­
sniache ed erzagovesi, le due ultime 
terre che sono andate ad aumentare 
lo strano mosaico dell' impero au-
Btrlnco. 

Francesca Giuseppe, allevato da sua 
madre Sofia di Baviera, nel culto, anzi 
nel fanatismo per la dinastia, dopo la 

' tragedia del oastello di Mejsriing, non 
fa colpito soltanto nel suo onore di 
padre, ma nel suo orgoglio di impe­
ratore. 

Ed é fatala ohe debba essere cosi ; 
poiahè oi sono delle dinastie destinate 
a sparire, dell* nazionalità fittizia da-
stinate a afasciarsi. 

Ed in Austria la natura e gli uo­
mini lavorano ooncordi a questa opera 
di gìnstizla. 

La divisa di Fronceseo 1, forse non 
scalta da lui per deficienza intellet­
tuale, ma dui suoi terribili.consiglieri, 
ac&rJ^iat juslilia el pereal nmndus! 
£! la invooata giuatiziii si & grande, 
piena, Inesorabile come una legga fl-
«iologioa. La demenza, l'epilessia, i 
suicidi, la decadenza fisica ed intellet­
tuale, ecco il verme roditore della di­
nastia degli Ababui'go.. 

E dopo la decadenza • viene natural-
mento l'oliminiiiiioDa, poiobó le ntedo-
sime catiaa che determinano le leggi 
della natura, preludiano ai fenomeni 
dal mondo politica e aooiale, 

Silvio Beco/m. 

' 8 c m | i r c a pro| ia8l(o 
d e l l a r a s E x a d c g U A b B l i u r g o -

Ba una lettura viennese alla Gazi, 
di Parma, giornale ohe è pur favore­
vole «ila triplios alleanza, togliamo i 
brani seguenti : 

f Brutti ' giorni si apparecchiano alla 
dinastìa degli Absburgo. L'erede al 
trono, l'aroidncà Frauoesoo'— dato che 
suo padre, come.para certo, rinunci ai 

.suoi eventuali diritti al t rono- è d'intel­

ligenza talmente ottusa, ohe confina 
colla stupiditi^. Il fratello di questi, in­
vece, l'aroidncà Ottone è un diseolo 
della peggior speoiè. 

Intorno al defiinto Rodolfo — il 
proteso idolo de' suHi popoli, fliò!9ofj 
paragonalo perfino a quella grande 
anima di F«dotlqo.;|U, ~ il-corrispon-
danto scriva t - ' '. • >' 

" Il popolo austro-ungarico disamò 
serapte l'nnioo figliola dell' imperatore 
perché bizzarro, atraniji 'Vizióso. 

" L'arciduiia Bodolfó »)veyft ingegno, 
prediligeva gli studi, |)0(evn8Ì persino 
annoverare tra gli soiiinzìati : ma in 
quanto al morale lasciava molto, troppo 
a desiderare. 

" Datosi in bracoio a gentaocia atea 
e cinica s'era fitto -atao e oinieo - a 
sua volta : ara divenuto epicureo nel 
peggior sanao'del noma) non voleva 
soltanto i piaceri, ma gli eooessi. ACe-
jarling, teatro dolle svie gesta, era 
spesso convertito in «n luogo d'orgìe 
nefande, una specie di pàrc-awxcerfs, 
dove egli radunava a sé ci intorno 
femmine da conio 6 zingari d'ogni 
specie. 
* « Ultimamente egli avrebbe voluto 

separarti dalla moglie, fare divoralo, 
per ricuperare intera la propria libertèi 
e ìngiilfarsì affatto uoUa.ana vita di 
disordini. 

" .MH la volontà farma dell' impera­
tore vi si è sempre opposta. 

" Si può dire, insomma, che l'aroì-
duca Rodolfo, a cagione dal a sua pes­
sima oondotta, aveva assolutamente 
perduto ogni equilibrio morale „. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMEEA Ii?I m U T A T I 

Presidenza BIXS'ÈHERI 

Seduta dell'8. 

Àpresi la seduta allo ore 2.2u. 

.La ìegga relativa al; Cousiglìo di 
Stato, e votata ieri a scrutinio seqreto, 
è approvai a con voti 143 contro »i. 

lì presidente oorau'nioa un'interroga­
zione di Odeao'alohi e Ferravi Etture 
al ministro dell'interno .ralle misure 
ohe intende prendere per impedire che 
non si rinnovino i disordini in.Roma 
e sui provvedimenti che intende di ad-
dottare .per eliminare le cause che li 
hanno provocati. 

Levasi la seduta alle 5,26. 

GORRIEfiE POLITICO 
m ITAMA-

Le tumultuose dlinoslrazionl itegli «porti 
A Rema. 

Come crasi annunziato, alle 2 pome­
ridiane di ieri, gli operai disoccupati 
si adunarono ai prati di Castello, 
presso l'area del fnturo palazzo di 
giustizia, 

.V'erano cirea 1500 persone. 
Due operai, della Commissione no­

minata ieri, riferirono circa le tratta­
tive ìfatte eoi Governo, incitando ad 
attendere altri due o tre giorni-per a-
vera una risposta definitiva, ma molto 
voci interruppero gridando : Abbusan i 
miatifiontori, viigliamo pane, vogliamo 
lavoro ! — Andate avanti, replicavano 
altri, andiamo I 

Intanto i dimostranti andavano au­
mentando di nnmaro i la maggioranza 
era di muratori e falegnami i però l'e­
lemento non operaio era numeroso. 

Diverse • guardie cercavano di cal­
mare gli animi, ma la folla li tra-' 
volse. 

Anche l'ou. Andrea Costa, presente 
alla riiiniouo, cercava di paoifloare! i-
nntilmenta. 

l a folla attraversa i p« t i di Ca­
stello, imbrandendo pali, picconi ed a-
ale, fra grida qont.ipu'o. 

1 dlmoslrauti, dome obljedendo ad 
una parola d'ordine, prendono la via 
verso ponte Sant'Angelo, altri verso il 
ponte di Ripetta, 
, Dalla parta dei prati di Castella il 

passaggio era sbarrato fin dal prinoi. 
pio da una. compagnia del 6,o fanteria, 
venuta per iniziativa del suo capitano, 

il quale aospesc le esercitazioni mili­
tari per accorrerò ani luogo. 

Si-,! ponte Sant' Angelo delegati a 
guardie, in doppio oordone, tentano di 
far argine, ma iBiitilffi«nt«, 

Nascauo vive coliutazioni, odonai 
spari di armi da fuoco e volano sassi. 

Dalla parto dì via Ripetta nascono 
«ollma^ìoni, m.t I soldati oonaei-vano 
un ammirabile oonteguo. 

Invece nasoono varie collntazioni 
colle guardi? a bui .(Jabboàsi. aiiif die-
oina di feriti. 

'Intatito' la turba discenda pue v ia ' 
Ripetta, ingrossando sempre 'più, ' e > 
prendendo un aspetto minacsioso, Indi 
SI sianola attraverso le varie vie che 
conducono al Corso. 

Imbattendosi in alcuni carichi di 
legna la folla II ferma e si munisoedi 
randelli e bastoni, coi qnalì-rompe fa­
nali, insegne s le vetrine dei negozi 
ohe non sono solleciti a chiuderai. 

Ma subito si sparge l'allarme fra i 
cittadini o i negozianti : nasca un fug­
gi faggi generale a perSnt le carrózne 
si allontanano rapidamente : la botte-

§he si chiudono e si serrano i portoni 
elle caso. 

Quando la turbo giunge sul Corso, 
1 dimostranti saranno un migliaio, seb­
bene una gran pai te non sia dì operai. 

Grii urli, le grida assordano : la folla 
prende per via Frattina, dova si fa 
un vero scempio di vetri e d imposte; 
volano eassi lino ni primi ^ìani. 

Le guardie qua e là racimolate ten­
tano invano di rincorrere la fiumana 
dei dimostrami, ma questi corrouo in 
furia, avviandosi per vìa Due Macelli, 
an per via tjuattro Fontano e conti­
nuano nell'opera di devastazione. 

Contomporaiisainenta altri grappi di-
rigonsì verso Montecitorio e si fermano 
davanti al Parlamento urlando; Ab-
Sasso.' dateci pane ! 

I! portone del palazzo viene soo-
ohiuso, si rinforza il oorpo di guardia 
e si chiamano in rinforzo ì soldati ; 
poiché vi ai trovava soltanto di pre­
sidio il picchetto ordinario, 

La sentinella ha dato l'allarmo e 
quando giunse una compagnia di sol­
dati di fanteria, questa ai dispone sulla 
facciata del palazzo. Arrivano pure 
squadre di guardie. 

Il proft'SBore Labriola tonta di ar­
ringare i dimostranti p'-r indurli alla 
calma, ma grida e tìsohi l'interrom­
pono spesso. Arriva pure il ooram. 
Bei'ti direttore della pubblica sicurezza, 

Diversi deputati si affacciano, ma i 
dimostranti fischiano. Qualcuno riesce 
ad arringare la lolla per indnrla a iri-
tirarsi. 

Infatti gli operai scendono verso il 
Panthson.continnando però cogli sohìam-
mazzi. 

Nel corso Vittorio Emanuele av­
vengono scene gravi. Si ripete l'assalto 
delle insegne ; un negozio di chinca­
glieria é addirittura fracassato. 

Intanto uno straordinario allarmo si 
sparge per tutta la città; in Borsa si 
sospendono le ' operazioni ; vivissimo 
scambio telefonino fra tutti gli uffici, 
i negozi eco, 

Le botteghe si chiudono non solo 
nei punti centrali, ma anche - nelle vie 
lontane, gli uffici della posta e .del te­
legrafo sì sooohiaiotio e vengono guar­
date da piantoni di agenti dipiibblioa 
sicurezza, cosi poro con precauzioni 
esagerate i locali delle tesorerìe, rico-
viiorie e intendenze, 

11 trambusto é grande, anche perché 
in quest'ora le famiglie accorrono ver­
so le scuole pubbliche a prenderò i 
bambini ohe. escono dalle lezioni. 

L'agitazione dura quasi dna oie. 
'Verso le B in piazza Umberto l duo 

compagnie di truppa riescono ad ao-
oerobiare un manipolo di dimostranti, 
arresiandono circa una sessantina, 

Dioesi al solito ohe fra questi vi 
siano diversi internazionalisti. 

La truppa li conduce in massa alle 
oaroeri di piazsta Termini, 

Intanto un altro manlpulo Inseguito 
dalle guardie, corro voi'so piazza Man­
fredo Fantìi; però a un certo - punto i 
dimostranti ai rivoltano o nasce una 
vìva collutazionei- nella qnale si de­
plorano una diecina di foriti da en­
trambe lo parti. 

La pubblica assistenza deve interve­
nire colle barelle por raccogliere i foriti. 

SI operano altri venti arreati. 

età ehi fu (Igrastalo. 

In via Frattina a in via Due Ma» 
celli quasi tutte le insegne dei negozi 
sono state divelta ; diverso botlegha 
furono scassinate » devastate. 

Si l'oacontano dolle scene tumultauti; 
divorsi garz mi di, negozi ohe tentava­
no impedirà il aaoohegglo e la distru- ' 
ziono delle mei'di nfSiTaté alla loro'ou-
Btodiit furono peroosaì.- ' 

— Fra i negozi più devastati , T' Ò 
(jurìlo dell'orologiàio Kollian'er' situato 
nella vi'a Duo Macelli.' Il negozio fu 
lettoralraente. saccheggiato f si dice ohe 
siano stati sottratti cento orologi. . 

— Nella via dolio Quattro Fontano 
sono stati pazzamente gettali all' aria-
e lacerati i libri di un povero, riven­
ditore. 

- - Quando ì dimostranti furono giunti 
davanti alla..Galleria Regina Alargho-
rita tentap.no di rompere lo ampio ve­
trato delcoftfe "GrntnU Orfeo»', ma un 
ufficiale coadiuvato da' tin sergènte di 
oavallerin, si fece incontro alla folla ed 
impedì ai dimostranti di penetrare nella 
Qalloria. 

— In piazza Barberini la turba ir­
ruppe in un negozio in ouì si smercia 
il vino doì Castelli e ruppe tutti i 
vasi vinari, sicché il vino andò sper­
perato pel negozio. 

• - Però ì danni maggiori furono re­
cati nel negozio di chinonglieria , dai 
fratelli Finucohi. 

11 magnìfloo magazzino fu letteral­
mente rovinato. 

Furono distratte le merci, gli speo-, 
chi, i oristalli .e lo porcellane. , 

Il danno ascendo a 10t),(lOO lire. 

,, Nuovi particolari - Arrasli e lariil. 

La Triiiina racconta ohe, al mo­
mento della dimostrazione, in via Con­
dotti il gioielliere Boni sofferse un 
furto dì settautaraila lire. 

.Durante il parapiglia in corso Vit­
torio Emanuele fu saccheggiato un 
forno : uno solarne di ragazzi si gettò 
sulla pagnotte dividendosele e le guar­
die'arrostaron ) diversi dei ragazzi. 

Il direttore della Tribuna, Attilio 
Luzzatto, si intromisQ par ottenere la 
liberazione dei ftìnoiuUi, ma gli ngontl 
arrestarono lui pure e lu tradussero,in 
questura, ove un. ispettore lo poso 
in libertà. 

L'ispettore Battirelli ohe era presso 
Ripetta rimase ferito -piuttosto seria­
mente. 

—. Durante la dimostrazione il. re 
mandò a ehiedore informazioni ripetute' 
volte; e il principe di' N,i'poli, che era 
usoito' a pasrseggio rientrò so!/.°o/ta-
mente al Quirinale. 

— La maggior parte dei negozi 
non ai .aouo più riaperti ; anche gli 
uffioi Capitolini furono subito chiusi. 

Un avviso del sindaco dice che la 
seduta del consiglio è rinviata' al gìor- ' 
no undici. 

— Numerose pattuglie di truppa e • 
guardie perlustrano la città ohe è ora 
silenziosa. Però con'inuano gli ar­
resti.' 

Secondo la Riforma, gli 'arreàtati ' 
sarebbero più di cento, e ' addosso ' a ' 
parecchi (li essi siirebbersi irinveiiute 
vane anni proibita. , , , , . . 
• Lo guardie ferite sarebbero die.oi, .ili 

cui unii graveoiènto,' per ima stilet­
tata al collo ; un'altra avrebbe la 
fronte spezzata da una- pietra. 

1 borghesi feriti, eonosoiuti sono una 
quindicina, ma è difficile accertarne il 
numero esatto, poiebò molti feriti ai 
sono ritirati alle loro case, senza ri­
corre allo spedale. - •'• 

Calcolasi che ì fanali rotti siano più 
di mille e un centinaio i negozi .dan­
neggiati. 

I ooinniénli — La ri 

(ìli. odierni disordini produssero do­
lorosa, impressiono. 

, E voce generale ohe l'aulorìlA ub­
bia dimostrato un'assoluta impreviden-

'za e mancanza di ogiiì criterio di poli­
zia, poiché sapeyasi iino.ila ierl'altro ohe 
ie;-i si sarebbe fatta una dimostrazione. 

In generala tutti i giornali biasima­
no l'imprevidenza del Governo e del­
l'Autorità. • . 
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I L F E T U L T 

ATSCHISOFP E COMPAGNI 

(CastiiiuaiiKiio Velli n. precedente) 

È noto ohe lu obiesa abissina, di 
rito flofto, difende dal patriarca oofto 
di Al«sssiidrìa d'Sgiito, a perciò il 
non vedere intervenire in una (lae-
Btìoue di tanta iiuportauzà, tonale sa­
rebbe la fusione delle due chiese, il 
detta patriarca, poeterebbe a credere 
ppOD verosimile una tala tiotÌ2Ìa.' 

Comunque ala, la missione fu aooom-
pagiiatft a Kiew, dove pi-esa parte 
alla grands aoleunittk religiosa tenu­
tasi in quella OÌI.I&, pur oummemorara 
riuti'odnzioue dairui'todossia in Russia. 

A KteiC i rappresentanti delie idee 
ultra slave diedero allo Atsehinuff 
prova di una vìva simpatia. Questo 
oosacso non mollo Suo, che sa appena 
leggere e sorivere, e che ai pramio 
dato dal Sindaco di Kieii' si era messo 
a tavola gi& mezzo ubbriaso, era ao-
colto da uomini di fama europea con 
una cordialità tale ohe sembrava en­
tusiasmo. 

Al teatro la contessa Ignatieff lo 
invitò durame uu inieriaezzo nel suo 
paloo e paive ascoltarlo con molto in­
teresse, incoraggiandolo cui suoi Htir-
risi. 

A me pare che il oosaooo abbia ap­
profittato del favorevole ambiente in 
cai si trovava per sballeii.'ne delle mar­
chiane. 

Prima di tutto, ciò ohe egli diceva 
della cessione che il Negus avrebbe 
valuto fare alla linasia di una sta-
zioue sul litorale afrìosno in oontrae-
cambio del suo appoggio, dato ohe an­
che esistano e non siano apocrife le 
lettere di quel monarca che tratterefa- ' 
bero di ciò, è una notizia che non può | 
avere nessun serio fondamento, poiché ' 
è ben noto ohe il Kegus non po.4Siede 
alcun punto sulla oosta, e la sua of­
ferta varrebbe la mia, se mi venisse il 
ticchio di offrire alia fiusaia il porto 
di Marsiglia. 

Tale cessione non poteva farsi ohe, ' 
0 dall'Italia, se nel mar Kosso, o dal:a 
Francia, se ne! golfo d'Aden, e sio- ' 
come i punti della ousta dui qnali è 
mono diffioile penetrare in Abìssinia ' 
sono nelle mani dell'Italia, ohe non ' 
sarebbe certamente stata cosi gonza 
da favorire l'Atobinoff, resta a vedersi 
se dulia localiià. in cui i francesi gli 
hanno permesso di sbarcare, egli polrà 
recarsi dal Negus. Ha di ciò dirò più. 
avanti. ' 

Giova intanto rilevare come si e-
eprimesse nel suoi discorsi questo co­
sacco' a seconda della nazionalità, dei 
suoi interlocutori. i 

Al pranzo di Kietr, dopo aver man­
giato bene e bevuta meglio, diosva ad 
un inglese ohe egli amava l'Inghil­
terra e desiderava di stabilire intimi 
rapporti commerciali e politici fra la 
sua colonia e il Governo britannico. 
Coi snoi vicini di tavola russi disse di 
noi italiani ohe eravamo marionette di 
cui Bisroarok moveva i fili ; disse ohe 
egli, Atsohinoff, avrebbe spazzato la 
Germania coi suoi cosacchi ; disse, par­
lando con inglesi e implorandone aiuti 
in armi e denari, che il Negus con un 
esercito di 80 mila nomini era pronto 
a marciare contro il Mahdi ; egli l'a­
vrebbe acfloinpagnatu ed aiutato in 
tale impresa; avrebbe preso Kartum, 
Berbor, Kasaale | avrebbe fatto a pezisi 
Dorviso ; un suo .agente trattava col 
Governo francese il quale gli aveva 
offerto S milioni di franchi alla condl-

, Eione che creiisae imbarazzi all'Inghil­
terra ed niritalia, ma egli avrebbe 
preferito di intendersi cogli inglesi 
perchà ia Francia ò un paese troppo 
instabile. Gli basterebbero 80,000 lire 
sterline. 

Alla ossorvaziuna fattagli che .a-
vrebbe potuto facilmente procurarsi la 

. detta somma in Baesin dove in sua 
impresa incontrava tanta simpatia, ri-
apose : 

" Ciò mi sarebbe assai • difficile. li 
" Govevno (o qui lo gratifica di epiteti 
" pòco rispettosi) non mi vuol dare 
" nemmeno uu <i oo]i eclc » ; i giornali 
a glissi mi prodigano lodi, ma non mi 

" forniscono mezzi più solidi, Mt ai rra 
" offerto di inviare un console per ve-
" gliare, a nome del Oòvrno, sopra 
" gl'ìntereiis) della colonia, ma is ho 
" rifiutato. Noi non vogliamo laggiù 
" dei "tscinovonikg russi, se ne ver-
"ranno gl'impìccheremo ,, 

Con italiani, od amici nostri poi, si 
esprìmeva altrimenti, Noi avevamo 
torto, diceva, di ritenerlo come ncmioo 
dei nostri interessi | poteva invece es­
serci utile. 

Il Negus era deciso a gettarci in 
mare, ma lui, amieo dell'Italia, assi­
curava sul suo onore ohe mai i suoi 
oosacohi ai sarebbero battuti contro gli 
Italiani ; non voleva- però essere mal­
trattato, perchè allora da emioo sa­
rebbe diventato nemico. Diceva che il 
Governi) italiano, se avesse voluto a-
mioarsi gli. abissini, popolo eminente­
mente religioso, avrebbe dovuto dare 
2000 rubli per una chiesa che egli 
ìnt'etidèvà' di. fabbricato a Gerusalem-
pie. ,Diss|j ohe il Negus era provvisto 
di.buone armi e munizioni d'artiglieria 
somministrate dai francesi, che questi 
sono i nostri veri nsmio! colà, essendo 
loro interesse di costringerci a tenere 
20 mila e più uomini occupati in A-
frioa. Si offriva inoltre a trattare la 
pace ool Negus. 

(Continua) 

Doye Fltquet 
porrà la qugstlone di Uduola. 

Parigi 8. Floqnet dichiarò alla Qom-
miasìoiie sullo acraOnio di ciroondàrio 
e ai delegati della sinistra radioiile 
ohe non sapeva ciocchi deoidereUbè 
domani il iconaìglio dei ministri,' ma 
ohe in ogni,.caso era risoluta a porre 
la queatioMe di fiducia, se non. sulla 
precedenza,.almeno sulla sostanza del 
progetto di revisione e sullo scrutinio 
di oircondario ohe desidera vedere vo­
tati nel pìft breve termine.. 

Inoendio dall' oapilais militare 
a Madrid. 

Un incendio distrusse gran parte 
dell' ospedale luilitaie. 

li museo anatomico rimase totalmente 
diitrntto. 

' La lìamnie dislMBsero tatlo 1* nin-'i-
aerizìe e danneggiarono immensamente 
il fabbricato, prodùcendo alla compro­
prietarie un danno di h. 1800. 

eRONAGAJirrADINA 
Le.Sotto-prefettnre in Provincia 

DfiLLA PROYINGlà 

La madre di Oberdan 
all'Imperatore d'Austria. | 

.Da Trieste ginnge la seguente co­
municazione. Se non è vera, come cre­
diamo, 6 ben trovata : ', 

Trieste, D febbraio. 

Questa è la copia di una lettera obe | 
fu mandata all' Imperatore d'Àustri:! 

Voi siate un padre sventurato, Mi 
dispince uhe per la iragic.i morte del­
l'unico vostro figliuolo ab iate dovnio 
provare in questi giorni tutto lo 
strazio de! dolore che io, povera ma­
dre derelitta, ho provato nell'orribile 
mattina del '̂ 0 dioemliro 18H2, 

Curvatevi, come me, davanti alla su 
prema volontà. 

La madre di Oberdan. 

Filsppanti e le presenti istiliuioni. 

Abbiamo da Bologna che il neo-de­
putato Fìlopanti ha indirizzata una 
lettera alle Associazioni democratiche 
e radicali d'Imola per ringraziarle di 
averlo proposto a deputato, 

In essa dice che ai rassegneiA a ri­
petere alla Camera e lealmente mante­
nere il solito giuramento, sempre con 
la riserva esplicita indicata nel 1^76, 
cioè salvi ì diritti ili una futura Co 
stituzione. 

Non crede che le condiziimi gene­
rali europeo e speciali italiane avvici­
neranno la necessità di una nnjvo Oo-
stituzione. 

Conclude dovere II partito damocra-
tioo trarre miglior profitto dalle pre­
senti istituzioni 

La difesa nazionala In Inghilterra. 
Samoa e Ching-Klang. 

Londra 8. Ieri ebbe luogo un oonsi- ' 
glie di gabinetto, il primo di questo 
anno. 

I minietri decisero che una delle 
prime questioni da discutere al parla­
mento aarS, quella della difesa nazio­
nale, e specialmente le costruzioni na­
vali, 

IJo Standard ha da Berlino : 
L'iiighilterra consonlirii di riprende­

re a Berlino la conferenza del 1887 
circa Samoa appena gli Stati Uniti le 
notificheranno l'adesione della proposta 
tedesi:a. 

Jjo stesao giornale ha da Shan­
ghai : .. 

Tutta la colonia straniera stabilita a 
Ching-ICiang è qui arrivata. 

Restano GOI& anltanto alcuni agenti 
consolari, ed impiegati delle dogane 
che non vollero lasciare i loro posti. 

La eonceaaione europea fu quasi com­
pletamente distrutta. 

Navi inglesi ed americane sono so­
pra luogo, ma temeai pei missionari 
disBeminali nei paesi vioini. 

Havri motivo di credere ohe le som­
masse sieno fomentate da alonni fun­
zionari chiuesi. 

Fu constatata, la presenza di soldati 
fra i saccheggiatori. 

Il Munieipio di Gemona ha pubblicato 
i! seguente avviso : . 

La rinomita Fiora annuale di San 
Biagio che in causa del tampo non 
potè aver luogo nel giorno 4 di questo 
mese, venne rimandata, per superiore 
autorizzazione, al giorno di lunedi 11 
febbraio eorr. 

Gli importanti affari ohe si trattano 
in questa oiroosinnza, sia per il oom-
meroio deg'i animali bovini, sia per la 
rieerca degli operai per ia costante 
emigrazione all'estero, sia per la prov-
Visla della arment.e per la ventura 
monticazione, hanno consigliato l'in­
vocato eccezìoniile provvedimento, il 
quale — gìnstumente apprezzato dalla 
competente autoiiiit - so oorrisponde 
ai vaatHggi di questo Comune, prov­
vede ancho a quelli di questo e di al 
tri Distretti limitrofi eh» in esso vi 
trovano uno speciale Interesse. 

C lv ld i t l e , 6 febbraio I8tj9. 

Carnovalla. 
Domenica passala il Carnovale trionfò 

ìli " Friuli „ dove la festa da ballo 
sembrava un bel veglioncrno, riooo di 
seducenti fanululle, di varie masoh re 
graziosa e dì molto pubblico. 

L'orchestra suonò brillantemente i 
suoi stupendi ballabili, e la cassetta 
sorrise ai brevi Musicanti, 

I Altrett'Hto ' dicasi alla " N av e , 
dove siora Amalia ha fatto allestire 
la sala con eleganti addobbi. j 

I L'orchestra militare suonò in modo , 
inappuntabile fra l'ammirazione dei , 

, molti intervenuti. 
Molte le coppie danzanti. _ j 
Ci furono dei lagni perché si lasniù • 

libero l'ingresso per cui si facilita 
l'ngglomenimen'o di gOnte d'ogni fatta; ; 
mentre per l'orchestra e per • il cnm- ' 
plesso la festina sarebbe stata assai 
foitnnata con un conveniente repu-
limini. 

Consiglio siora Amilia a mettore un 
tasso snlltt porta, H vedrà assai ine. 
glio popolata la sala, e gli affari an­
dranno assai meglio. 

Anche alla Birraria !e cose anda­
rono bene. 

Si ballò sino a tiirda ora - e Ber-
tul disse che andando il Cirnovale 
così, orchestra e Faustino si troveranno 
pienamente soddisfatti. 

Ciò ohe auguro di cuore a tutti. 
Domenioa le tre sale torneranno a 

riaprirsi, 
Jxtlhis. 

Suf^iUn. In Palnzza, per que­
stioni di famiglia, Englaro Giacomo 
scagliava un sasso contro la propria 
cognata Tossotti Caterina, causandole 
uta ferita guariUle in '4'*°' gli"'ni. 

. Ho aott'occhio la relazione dal de­
putato provinciale cav. BiasulU sal-
Ì'abi)liziono del Commissariati e sulla 
istituzione in Provincia di alouna Sotto-

i prefetture. 
Si può dias^ntiro dall' egregia 

deputala sopra alcuni apprezzamenti, 
ma bisogna oonvenire ohe ia relazione 
è scritta ooll'usata valentia, avendo 
accennato diligentemente allo stato 
della questione ed alle diverse opinioni 
in proposito, 

'» 
* * • 

l Commissariati, istitui,ti nel Lom­
bardo-Vèneto dalla patente '7 aprile 
1818;-avevano Iff mftsaìirta imporlanza; 
Oltre all'ufficiu oatastelc, alla distri-, 
buzione. delle imposta dirette ed, alla 
polizia ^\ distretto,,i Commissari ave-
vano, si può dire, tutta la gestione 
economica dei Comuni tìon aventi uf-
floio proprio, Fsji suggerivano ai de­
putati ed agli agenti comunali quanto 
era da farsi; essi assistevano ai Cou­
sigli ooDiunali, essi controllavano l'o­
perato dei Comuni; essi staccavano i 
mandati per qualsiasi erogazione dei 
denari del Comune. 

A quell'epoca i tre deputati, speoie 
i rurali, si occupavano molto poco del­
l'azienda comunale; potevano anche es­
sere illetterati, o ricordo di avere più 
volte veduto, a piedi dei rappoiti, tre 
croci, ohe raffiguravano il Calvario. Ed 
anche gli agenti comunali, per la mag­
gior parto, ne sapevano poco di più. 

V i i r t o . In Meduno, la domestìoa 
d'Agostini Luigia rubava a diverse ri­
presa oggetti di chincaglierie a danaro 
per la somma di lire 200, in danno 
del suo padrone SoUinela Pistro, La 
d'Agostini 6 latitante. 

. 8«'qil<'H(rn. Neil' abitazione di 
Menegon Luigi in Ovaro, fu dai Mi. 
carabinieri sequestrala una iciabola-
bajonetta da wetterli, appartenente al 
?o alpini. Il Menegon ass erisce che or 
son due anni'ìmn suo [figliuolo d'anni 
13 la rinvenne sulla montagna d'O-
varo, e non si curò di fbvne li) rejti-
tuzione, 

Invcs ih i i i ' i i i o . In Yalvasoue, 
De Monte Gaspare 8 Lncchinì Gia­
como un po' brilli, facevano correre a 
gara le propiie vetture, investendo 
Maacarìn Giuseppe, ohe riportò con­
tusioni guarìbili in 15 giorni. 

H»coni!!o. Noli» casa di Dax:iaq 
Begina, a Massima, a 7 obìl, oiiica da 
Latisana, si sviluppò un incon io, ohe 
ai terrazzami acooni non, fu possibile 
domare. . , 

Oggi lo cose sono del tutto mutate. 
Pel catasta e per la distribuzione della 
prediale è un ufficio apposito; i,Co­
muni hanno Sindaco, Ginuta e Se­
gretaria È mio ohe parecchi sindaci, 
ed aasessori, sanno appena pitturare il 
proprio nome, ohe il Segretario è il 
movente delia macchina. Ma le cose 
procedono- senza la tutela del Commis­
sario, ed indipendentements da lui £ 
vero ohe i Comuni sono gravati di 
molle apese. Ma 6 necessario avvertirà 
ohe, agli agenti comunali, veniva cor-
risposto un piccolo stipendio da 200 
a 300 svanziohe, guadagnando qual­
che cosa cogli atti di suggella-
mento e oogl' inventari nella loro 
qualità di Commissari giudiziali ; gran 
parte dei Comuni mancavano di' medicò 
e di levatrice ; in pochi luoghi avevano 
maestre ed i maestri arano pochi e mal 
pagati. Non dioo ohe la sorte dei do-
cerni sia oggi molto brillante, ma il 
loro numero è raddoppiato, gli stipendi 
sono migliorati, le scuole sono miglio­
rate) od in via- di esserlo. 

Le mangioni munioipali accresciute, 
coli ufiìcio dello Stato civi e, colle liste 
elettorali, colle operazioni di leva, colla 
cancelleria del Giudice conoiliatore ecc. 
ecc., hanno di molto accresciuto' il la­
voro e le inerenti spese, donde.la con­
venienza dì aoeentrars i Comuni, ondo 
diminuire le spese generali e la neces­
sità di avere aiigretarl capaci in tutti i 
rami dcH'amministrazione, 

La istituzione del Comune autonomo,-
dipendemo soltanto dalla-.Deputazlone 
provinoials. e dalia Prefettura, ha resa 
nulla l'opera dai Commissariati, che 
avrebbero' dovuto inùnediatam'enle' ts-
aero aboliti, perchè non corrispondenti 
al vecchio, né al nuovo siatsiBa,-

E la Sotto-prefetture'? 
Le Sotto-prefelture sono una ruota' 

di più noli' ingranaggio del meccani­
smo amministrativo, un ufficio, non 
solo inutile, ma ohe ritarda il procedi­
mento degli afiari, con grave danno 
ilell'ammiaistrazione. 

Se lo Sott.i-prefattura avessero le 
atirihuiyoni dello Prefetture e della 
Deputazioni provinciali, avrebbero utt 
motivo dì esistere, pei' più sollecito di­
sbrigo degli aifari. — Ma osae non 
possono ingerirsi uell'amministrazione 
DOinùnalu, ohe è autonoma., e non pos-
gono deliberare cos'alonna di spettanza 
della Profattura o della Deputazione. 

Le iSotto-prefotture sono, nò più. né 
lueiió, dì un ufficio- postale, inoarioafo 
di ricevere gli atti dei Munioipii e di 
trasmetterli alla Prefettura- ed alla 
Dspmuziune provinpiale, o, vioavewa, di 
accompagnare ai Munioipii la decisioni-
0 le note del!» Autorità : provinciali 
Ora basta annunciare questo, par ve­
dere la perdita- di- tempo obe ne deriva 
ed il ritardo nella-spedizione degli af­
fari, . - ,. 

Lo Sotto-prefetture non avrebbero 
avuto ragione di esistere, n6 anche 
quando le comunicazioni i-rano lento e 
molte volte impedite. Colla rapidità 
delle coninnloazionì odierne, colla strade 
ferrate, coi telegrafi, coi telefoni, aono 
un non senso ; sOuo, ripetè, noù solo 
delle aina liure, ma ufficii ohe ritardano 
la definiziona dogli affari, 

Che questo sia vero, lo dimostra il 
fatto, che una quantità grande di Co-
muui carteggia direttamente oolla Pre­
fettura e oolla Deputazione provinciale 
senza alcun intermediario, e le cose 
procedono più oeleramente e con mi-' 
nore dispendio. 

Le Sotto-prefetture aono desiderato 
dai lunghi, ohe, naturalmente od elet­
tivamente, sono i oentri dì- qualche 
Cìircoiidario; la qualità ed il. riamerò 
degli impiegati, di cui si compongono, 
» le loro famiglie danno vantaggio e 
lustro come III danno quelli ohe accorro­
no a solleoitaro l'invio dfgll alti, ,n"n 
i pruV'vedimenli, ohe non sono antoriz: 
zato a fare, • , • 

Ecco, perchè in molti paesi, si arra­
battano e ai dis{iut,ino 'per avere la 
sede della Sotto-prefettura. 

Ora, è egli oonvanìente di spenderei 
venti mila lire all'anno iu una Sotto-
prefettura', una somma còsi rilévaùlo, 
unicamente per ritardare -la deAnî iòhe 
degli affari? 

In una cosa giovano ia Sotto-prefet­
ture, nelle opera/,i)iii di leva; ma per 
questo, se i coscritti sono molto lon­
tani, si possono fissare tlun o ire cen­
tri, e mandare, all'epooa stabilita l'oc-
correiite personale. 

L« Soilo-jiréfalture vengono, inoarì-
oate della Pubblica Sicurezza ad io 
(dell'avviso di coloro oha vedoiio mal 
volentieri la polizia affidata ai ' oindaci, 
nffioio ohe dà loro molte nojo e le cui 
informiizioni rarissima volte Simo li­
bere) convengo ohe sarebbe ' bène op-
pòggiata. 

Ma non occorre palla Pubblica Sion-
rezza istituire delle Sotta-prefetture, 
bastano dei delegati od ispettori, e di 
questi ne vorrei un numera conveniente, 
secóndo i luoghi e secondo i vari cir­
condarli. 

Maglia ohe la Sotto-prefetture var-
ranno-i delegati di Pubblica Sicurezza 
ed i carabinieri reali a custodire l'or­
dine e la tcg-ilità nei punti più lon­
tani. 

A Tolmezzo' ora risiede un Conimis-
a:trio, che si estende su tutti i paesi , 
di quel circondario. A eha prò isti­
tuire un ufficio con vice-prefetto,.un 
segretario, un vioe-segratario, UH nom-
putiata, uu ufficiala d'ordine, uno scri­
vano, uno 0 più delegati di pubblica 
sicurezza e due uscieri ? 

Salva la riverenza dcvuta a quei 
valenti della Commissione nominati dal 
Ministero dell'intorno, mi perràelto di 
dire ohe pare strana «d assurda l'idea 
di istituire in Tolmezzo una Sotto pre­
fettura oolla spesa di ventimila lire 
all'anno, e la fossilizzazione degli ad­
detti, per i quali è impossibile trovare 
nn'adequala' oòóupazione. 

Né molto felice -è l'idea'di ascrivere 
il distratto di Moggio alla Sotto-pre­
fettura di Tolmezzo. 11 distretto di 
Moggio è percorso dalla ferrovia, la 
comunicazione con Udine non è mai 
interrotta, si vii e si viene nel tempo 
necessario' per . andare da Moggio a 
Tolmezzo. - •. - . 

Ma il territorio e la popolazione dì 
l'nlraezzo sono pochi per una, Sotto-
prefettura. Uella ragione questa onde 
spostare il distretto dì Moggio, e'd' iti 
barba delle faoilì somnnioazioni eoa 
Udine, costringere gli abitanti a por­
tarsi a' Tolmezzo.- — So una misura 
torna apporlnna, sarebbe, quella di 
slaocare Moggio dal Tribunale di Tol­
mezzo'ed unirlo al circondario di U-
dine. 

Né può tanersi conto dell'idea ohe 
un altro giorno sarà forse levata il 
Tribunale, perchè inutile, a Tolmezzo e, 
di quella via, levata la Sotto-prefettura 
A olle prò istituire un'uffioio inùtile i 
dispendiosissimo, so un " 
dev'essere soppresso'i" 

altro 
B 

giorno 

Se invece di porre le spese delle 
Sotto-prefetture & oarioo dello Stato, o 
della Provinola, ai mettessero a carico' 
del paese eletto a residenza, è molto 
prubabile-ohe sarebbe tolta ogni gara, 
ogni causa .ili dissidio. Ventimila lire 
all'anno sono pochi centri, per quanto 

Sopolati è rìcohi, che vogliano apeu-
ere per avere l'onore di una Sotto-

prefettura 
Si grida sempre economia, economìa 

sino all'osso ed oggi si propone ohe la 
Provinola sponda .([Uarantamila lira 
all'anno nella istituzione di un ufficio, 
inutile non solo, ma che ritarda la'sol--
lecita dofiniztotie degli affari, 



IL FRIULI 

Secondo la relazione, ' sono 177 le 
Sottopi'efettare noUe lUre ptovinoie, 
alle quali aggiunte quelle proposte nel 
Veneto, si arriverebbe alio .2(10, In 
ragione di duemila lire per oiaeonna, 
la spesa òoiapiesanva aminonta a qudtf 
irò mtlìÓMi'ain per sollecitare, ma 
per ritardare la definizione degli af­
fari. ' • , 

La prova provata, ohe le Sotta-pra-
fetture sono inutili, risulta dal fatto 
stesso «he U Oommissione initiiatArIsle 
e la Deputazione provinciale propon- ; 
gono di non attuarne alcun» nel Gir-
oondarjo di Udine olio comprende, ol­
tre a,l oomuae di Udine, nonantaìm 
Camuni ,\ 

Ora Be.tiovanlauii Cornimi poss-mo 
far senza Sotto-prefotture, peiolià isti-
tuirno due pegli altri olìdnqualtfo.co-
mupi, del circondari di Pordenone e '. 
di Tolmezzo ? 

' È sperabile che la sapienza del O.on-
ciglio provìboiale,' ispirandosi jai Con­
cetti di economia di tempo e di danaro, 
non solo proponga rabólmione dei oèm-
missariali, senza sostituire Sotta-pro_ 
fetture in Provincia, ma fnooia voti 
per i'i;bolizione delio Sotto-prefetture 
in tutto "il llegdò.'r'v.^ 

'• avv. Fornei'a,. 

'.. t ' C A i n o . ^ l i t i i f . I l conc.iitadino 
oav. dólt. Pietra de Quostifttlx, Segre­
tario presso la nostra Prefettura, ven­
ne nominato reggente-cossiglieve pteàso ' 
iai'Ftefettura di Girgenti. ' 

Congratulazioni al distinto funzio­
nario. « . •" • ' " " I 

l lniiea Cooperativa &]-
diiicite. Domani IO corr. alle ore 
iO ani alia sede della Banca avrà 
luogo l'assemblea generale ordi­
naria. 

LA DIREZIONE. 

' B i n i l i | i c r III C r u c r I t n s s u . 
La signora baron<iiisa Elisa Adriani di 
San Oiurgio di Nogaro ha Inviato al 
Sotto-Gomitato per il' materiale di ri­
fornimento nell'ospitale.da campo: 

N, 6 camicie per Holdati 
„ !;£ faacie alte 
, i 2 > busse ' 
, 1*2 gambali di tela 
„ 4 pacchetti pezzuole 
„ 1 '{lacohetto filaccie 

.'(C«-iilcn»iirlo» Oggi appunto ri­
corre il primo centenario della nascita 
di F . S- ftai elsberger e domani a mez­
zodì, presso il nostr» R.. Istituto Tec­
nico, avrà, luogo l'annunciata comme­
morazione. , . 

Le mnnifeslaiioni dell'umano ingegno 
dev()no essere apprezzate da qualunque 
parte del mondo pervengano, perohè le 
arti e le scienze non hanno confini 

É quindi doveroso di accorrere tutti 
a rendere un tributo di ammirazione e 
di gratitudine verso colui che con la 
sua invenzione rese un grandissimo 
Ijenifioio all'umanità che vuole e sa 
approfittarne. 

Gl'inviti (gratie) si possono ritirare 
dal libraio sig. Paolo Gambierasi, 

t ^ o c l r t ù e » ! - / . » ! » ! . Dalia Società 
dei Calzolai abbiamo ricevuto il se­
guente ringraziamento; 

Egregio sig. Flaibani Giusepp'^ 

Mo.ssi da vivissimo seniimenio di 
meritata riconoscenza, per quanto Sila 
fece per il benessere dell'Associazione 
colla attività indefessa e con lo zelo 
che La distingue, durante i nove anni 
ch'Ella fu nostro Eresidente, Le ron­
diamo pubblicamente 1 più fervidi rin­
graziamenti ohe, sinceri e spontanei, 
erompono dal nostro cuore. 

; / Soci. 

S o c i * th |> l t loc | -di - ( ;wB<utor l ' -
w r i i t i - l o l o i - l . I aignori soci sono 
invitati ad intervenire all'Assemblea 
generale che avrà luogo domani 10 
corr. alle ore l i ant, prcscio la Sede 
sociale in via Daniele Manin n, 8 per 
trattare sopra il seguente ordine del 
giorno : 

1, liesoconto annuale 1SS8: 
2. Comunicazioni d' interessi sociali. 

La Presidenza. 

Bl l ' i 'Hipo r l i e 'fiti. Anche oggi 
abbianio là neve. Fortunatamente è-'ag-
compagnula da scirocco e perciò va sa­
bito aquagliandosi. 

d'anni 85 da Beivavs e Marfini Gio. 
Viinni d'anni 44 sarto disooaupato, per­
chè sorpresi in flagrante questua il 
lecita, . . . . . 

ttaiMla ' W I I K n r t s Programma 
dei pezzi di tiiusioa ohe la Banda mi­
litare eseguirà domani dalle ore t 2 
alle 2 poni.- in Piazza Vittorio E-
mannele. 

1. Marcia • N. N. 
5, Scena, aria e duetto "£• 

rndiade„ Masset 
3. Valtzer "Mito d'oro,, Farbak 
4. Aria e duetto "Manfredo» Petrell» 

Atto 4. — Bimembranze 
« Carmen < Btzet 

6. Marcia "Motivi napoletani, Roggero 

I t 

OARNOVAL.e 
T n ' H l r n n l n x l w n n l c . Domani a 

sera, in questo simpatie > teatro, gran­
de veglione mascherata È superfluo il 
dire ohe si vedrà an teatro popolati.S-
simo di mascherine e di gente disposta 
a divertirsi. Parlasi nnono di qnalahe 
mascherata ; ma chi vuol vedere, vada 
al Nazionale domani sera. 

e | » l n C c c h i i i l e S ' n i u e i l ' O » 
ru ' . Anche in ' queste sale domani a 
aera- grandi feste da ballo cui non puA 
mancare il eolito .^straordinario con­
corso. 

Stazione di Udina — ft. Istituto Tecnico 

gennaio' 8 oro 9n orc3p ir» 9 p, ifior 9 

B-̂ r.rnl. a 10" 
Molili 116 iO 
liv. liei cî rR 743 2 743.9 742.7 7318 
Uinìkl. rolnt. 8'; 71 eg 87 
Stillo A. cielo coperto misto misto piuvoso 
Aitqiincud.u — — — — s( dtrosione 
^ (voi. Iiilam 

NW E NK NK s( dtrosione 
^ (voi. Iiilam 7 8 ^ 3 3 
Terni, centig. 8.4 44 2.S 2.0 

T - n - t a r a ( » ^ » e ^ 

Tpoipersturs minimn all'aperto 8.3 

dei 
oes-

Oggi alle ore 7 ant,, munita 
conforti religiosi, improvvisamente, 
sava di vivere 

C n t c r C n a F n i t x i i l l i 

nata Marcovich, d' anni 8Si 

11 Aglio Antonio, le figlie Elisabetta ! 
e Maria, la nuora Giovanna Disnan 
ed i parenti tutti danno II triste an­
nunzio, pregando di essera dispensati 
da visite di condoglianza. 

Ilomnps, 8 feblirsio 1889. 

La messa funebre verrà celebrata 
domani alle oro 10 ant. in questa 
Chiesa Paroctbiule. 

Le esequie seguiranno domenica 10 
ooi'r. alle óre 7 ant. 

niiiK<">f'»•'><'•*<<•• ^ a famiglia 
del testé defunto Luigi Cantoni, pro­
fondamente commossa per lo dimostra­
zioni di stima e d'affetto prodigate al 
loro caro estinto, ringrazia'tutti coloro 
i quali in qualsiasi modo vollero con­
correre ad onorare i di lui funerali 
accompagnandone la salma all' ultima 
dimor*. 

Udine, 0 rrbbruio 1889, 

IN TRIBONàLE 

altri 03 scoli ondo impedire, come eflet 
tivarasnte. impediva, I eccesso al palaz­
zo dui sig. Cbiarnttinl deliberato. 

Si>noncb6 questi s'accorse che al cen­
so il fondo.predeltu era intestati) "stra­
da comunale, per il ohe fe«e un ri­
corso al Munioipio domandando un 
provvedimento. Il sindaco rimise il ri­
corso al prefetto, presidente della De-
pntaziupe provinslal», il quale mandò 
il 12 gennaio, p. p, un ingegnere del-
rufricln tecnico provinciale a fare nn 
«opralnogo, eh» non ebbe e/fetto par e-
nnrgica opposistlane del signor de Ca­
rina, 

ti quale, si capisce, s' era musso in 
testa che il sindaca sig. Tessari, ope­
rando come il SUB officio gì' imponeva, 
agisse in odio suo personale, s por 
conseguenza il 10 gennaio decorso — 
trovato il sindaco in piazza, lo abbor­
dò ingiuriandolo' colle parole : " quali 
pulcinelhts fate I ; macaco, iuibecilte, 
pipiiiotto ; cosa credi per esser sinda­
co ! „ A questi otraggi il sig. Tessari 
non reagì, si feae pallido, rimase col­
pi to. E fece querela al sig. pretore di 
Codroipu che ordinò l'immediato arre­
sto Qef de Carina. 

Il P. M dopo aver raocnntati ì par­
ticolari del fatto, come abbiamo detto, 
rispondenti.a tittte le risultanze, e lu­
minosamente dimostrata trattarsi di 
oltraggi a pubblio» funzionario, aggiun­
se che nel.-de Carina c'era la tendenza 
a questo genere di reato, poiché fu pro­
cessata due volte per ingiuria; ed av­
venne il recesso .della parie - lesa, una 
voltii per lo stesso titolo venne oon-
dannato a lire' èò 'di multa. Paio i 
suoi precedenti provano essere egli per­
sona stimabilissimi, ma facile ad esal­
tarsi, a trascéndere alle ingiurie ed a-
gli oltraggi,. 

Il P. M,, ammettendo al de Carina 
le circostanze attenuanti, propose il 
minimo della pena di un mese di car­
cere, computato il sofferto, e gli acces­
sori di legge. 

La difesa dell'avv, Billla fu abilis-
lissima. Eiicostitueodo nei suoi detta­
gli 1 fatti, sostenne energicamente il 
Sindaco signor Testar! non essere stato 
al momento' dell'inopntro col signor de 
Carini il 36 gennaio nell'esercizio 
delle sue funzioni, né i'avvennto es­
sere conseguenisa dell' esercizio delle 
sue funzioni, giacché il sindaco si­
gnor Tessari aveva esorbitato intro­
mettendosi nella questione della strada 
Znliana; .questione affatto privata tra 
il sig. Chiaruitini e de Carina. Cadere 
quindi gli oltraggi, e' non potersi par­
lare di ingiurie per, mancanza di que­
rela, 

Beplicò il P . M, a cui rispose nuo-
lamente l'avv. Billla, dopo di che il 
dibattimento venne chiuso. 

Alla ore 4,!J0 pom. il Tribunale pro­
nunciò la Sentenza eolla quale am-
raetiendosi i fatti costilnenti gli ol­
traggi come dalle risultanze proces­
suali ; riconusciuto che il sindaco Tes­
sari non esorbiiò, né mai si allontanò 
dalla legalità, né poteva venire meno 
ai suoi doveri ; riconosciuto ohe il de 
Carina non trova appoggio nella sua 
difesa di esser stato provocato ; pur 
accennando alia tendenza nell'imputato 
n^l genere dei reato, esservi a suo fa­
vore le circostanze' attenuanti, le 
buone iqformazioni, eco, veune dichia­
rato il signor Pietro de Carina colpe­
vole di oltraggi al sindaco di Codroipo 
sig. Marco Tessari, e' pei ciò condan­
nato ad ini mese di carcere, computato 
11 sofferto ed agli accessori di legge, 

??? 

iAf^Timt l>KLI,A B<MtìlA 

Vni i i» i<>. Da ieri nessun osso 
nuovo venne denunciato ; due guariti. 

Gli ultimi colpiti sono Lucio Co-
lantti d'anni 4Ì di via Oas'ellana n. ò8 
al Lazzaretto -Francesco F<)nil d'anni 
38 di via Bèrtaldia n. 49, sequestro 
in casa cim guiii-dia ; Luigia ' Piipa 
d'anni 30 ,di^ via'.Ciissignaccp n, ^ 1 , . 
sequestro fiduciàrio. 

^1lrr<'H(<i. Nelle ore pom. di ieri 
dai Vigili urbani vennero tratti in ar-
wsto Giorgiutti Giovanili fu Pietro 

C r o c c s m n d e d t r i n n j 

'.Ieri ebbe luogo il dibattimento in 
confronta del nob. Pietro' de Carina di 
anni 46 nato; a Moufalcone, dimorante 
a Codroipo, imputato di oltraggi al si­
gnor Macco Tessaci, • sindaco di, quel 
Comune. 

Presiedeva il dibattimento il .presi-
dento del Tribunale co. Tiepolo : giu­
dici i sigg. Bodini e Velner; P. M- il 
procuratore di-1 Re avv Barat t i ; di-
fensoro l'avv. G. B. Billia. 

11 signor Tessari non s' è costituito 
parte civile, trattandosi anche che il 
reato é di azione pubblica., •..-; 

Ed ecco il fatto • come su pe'r giù ri-' 
snltòldalle doposisibni, dcl/.eiiidaoo-of;-
fesso, e dei testimoni, i quali a dir. 
vero, furono uditi dal presidente in­
modo assai spiccio ; in quel modo cito 
ci piace perohè non prolunga di giorni 
e giorni, come spessa avviene, processi 
di poca 0 nessuna importanza, 

Il aignor GirolaraQ . Chianjttini di 
'Codroipo'ai rendeva deliberatario di 
.;alcuni.^eni posti.aU'aBta di proprietà del 

nob. àig. Pietro (Je Ciìrina, fra aiti un 
spàlazzo a len i aécesao era iindispensa­
bile una strada detta ^ulianu. Il sig. 
de Carina, ritenendosi proprietario del 
fondo eojstituente detta strada, al sno 
ingresso pose una sbarra in legno ed 

9ii.no 

ei,38 

m. 

376.— 

211.26 

811. IJO 
94.43 

Ì1.1S 

•J VENEZIA» 

RMiI.Ititlisiw 6% gol), ì f onn. 188!) 
, n 6«/,gotl.irugl.-1889 

Azioni Buca Nizionule .' 
„ Banca Vencca nomin 
, B U I » di Crtiil, Ven. somin 
„ SocicUt Yen, Coatr, nomin 
,, Cotonificio Veuaz, nomln 

Obbiig, Prestito di Voneiia a premi 
a vista 

Gambi 
Olanda , , . . 
Oermaiilil. . . 
Francia. . , . 
Belgio , . . . 
I jondra . . . . 
Svlsmnra . , . 
Vioniia-Trie!. 
Baneon, austr. 
Viati daSO fr. 

8 « » n ( l . 
Busca Hanionale S </,• 
Banco ili Napoli 6 </, ~- JntocoasI itt sntlci-

puitoni! Uendita S »/, o titnll garantiti dallo Stata 
•otto forma di Conto Con, tauo ii Vi 9< 'k-

B o m r . 

8C0O, da a da 

«'/, '—.-— —.— -«.•M4 
4 — —.— —.,— 123,05 
4 ~ 100.30 100.41! —,— 
«~ ——.— .H. , • -̂ ,.». B — 35.1 G S6.16 26.17 
4 — 100.1(1 100.3-1 —.-• 
*•!, •iOWt a'i33,'4 —.—• 
— alo,— 2 1 0 , - —.— 
— • —•— —.— —,—• 

a tre moli 

193.10 

C O V K V W K n i A V f A i V O 

25,36 

l,n fallirci sieiiei'aasinne,. -r. Avete 
mai avvertito qui-iio langlio Slo di fancìalli 
0 fanciulle che vengono l'oiulotti n passeg­
gio per io vie (tolin ciU» or da una mo­
naca or da un maestro coniuniilc, .ecc. A 
vele ossorvalo 'a he h, l'andiiineoto, la 
costituxtono di quei pircoli asaerì. e die un 
giorno sHrnnno essi gli interi priuuipuii sulla 
scena di questo nioiido ì Oh che luiseriu ? 
Oh dio povt'.rtii ? Che faceti scialbe, spnru^e, 
che iiniliiincnto msciliute, uppenu ogni cin­
qui 0 nei trovi itnodlio ubbia il vermiglio 
.lultii furci»,* die sia forto o rcbu.<)to da 
prometterò quiiklie cos». Lasi'iamo stare i 
pi-rcliè elle troppi sarebbero. Prendiamo ii 
fatto com'è; sono In scrofoiii, l'auomia, il 
rachitismo, eco, 

Non si potrebbe in cuslctie modo uiiglio-
rare la sorte di i)uo3tì infelici?- Si die si 
poirf bba I 

• Rinforzatoli, rinvigoriteli, nfonilete- io 
essi la vita con cibi ottiipi, con ottmi vini 
e «opintutto ponoti-li giorni\!raénte sotto la 
Cora dell'iicqua ferruginea ricostitHe.nte, in-
vontnta dal professore MajJuliiii di Roma e 
li vodrote risprguro in no colpo d'(i etiio e 
trasformarsi la loro natura. 

Questa miiobil'. BCiig» fnrruglnosa rioo-
stltiieiita si, vendo,iji boltiglio ; fi (,. l,,gf). 
Spedire.in' piò cont, 60 per un paoci pb. 
«tale, elio può qonleniire 8 bottiglia. , - i 

. _ Deposita unico In lidio? presso la farmo. 
eia di G, Cammessatti, '— Veneiia, fiifmaolà 
Bntner, ali i Croco di Slaita, farmacia Reale 
Zampironi — Bollniio, farmacia ForculUni 
- Triosto, farmacia Preiuìv», farmacifi Pe­
rmei. 

: -VIENNA 8 
Muliillare 811 
Lombardo 103 
Austriaca: S!64 
liancho Noi, 8Bi 
Najio], d'oro il 
Com, sa Parigi 47 

- ' S I I Londra 120 
Kon-Aaslnaca Hi 
Zecchini tmpor, 

PAMQI B 
Eond.Fr.B»/, 87 
Bend. S % per, SS 
ItoiJd;4-V, 103 
Rond. italiana 
Cam. su I<ond. 31i 
Consot, inglese 00 
Ùbb.ferr.itsl, 30 ' 
Cambio ital, 
Uendita turca 16 
Bin.dlPsrigi KO 
f'crr, tunisino 6 IH 
Preit, egis, -iSi 
Pro, spagn. est. 7n 
Banca sconto 5.1" 

, ottom. 68! 
Cied. fond, 1306 
Adoni Suez 22 7 

.0 . -

6'\— 

57!— 
83.— 
80.— 
7.-,,~ 
87,— 

eE,V07A8 M.liw' 
Uond. italiana 93 03.-
Az.Ban.N«z,30i!S—,-

. Moblliaro 863, . 
, -For, Mar, 778-1 . -
„ „ Medlt. Oli ,— 

ttOMA S ! 
Kend. italiana &3,ó7.— 

.lAz.Ban.Ben. 640 60,— 
l MILANtl q 
•Bond.it. fiS.W,-~ 

, j i _ i | A « . mer. —.—, 
• "Caoi.Lon.36,16,-

05 — » » Era. 100,30. 
7, ' . . - l , Bofl.iai.30,-; 
29ÌV, ' FIRENZE 8 
Vii—, Rond,Italiana 9a 
10,— :Ctmb.Londm 26 
1/16 ! n FranolalOO 
8ii.—,. Al!. ForrMor, 7iiiO 
_ , — J , Mobiliare 805 

I LONDRA 7 
1 1 , - Inglese 99 
l/-!—.Italiano 95 

BERLINO 8 
Mobiliare 1^9 
Austriacbe t07 
Lombardo 
Bend, italiana. 

m,— 
11!— 
30 . -
Uì. 

(IB,--
a,— 

20.-

18.— 

70.-

DISPACCt PARTICOLARI 
VIENNA 9 

Rendita austriaca (carta) 83.80 
W. id. (arg.) t-3,85 
Id, id, (oro) 111,40 

Londra 13,0-t, Nap. 95<t.60 

MILANO 9 
Rendita ital, 90.06 «ora 
Napoleoni d'oro 20. 

00.SO 

PARiaiO 
Cblnsura della sera Ital. 
Marchi 124.— l'noo 

96.06 

P r o p r i e t à della t ipografia M, B A R D U S C O 
B U J A T T I A L E S S Ì N D R O , gerente respom. 

IÌÌÌTÌMÌÌ ~ 

Notisia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo In guarigione, si sana ra­
dicalmente in 2 od ul mnsaimo 3 giorni 
ogni malattia segreta di uomo e donna, 
sili pure ritenuta incurabile ed in ììO 
0 3'i giorni qu.a'3Ìasi .»lringimento 0 
bruciore, iluaao, eco. (Vedi Mèracolosa 
Iniezione 0 Con/èl/i Bvijatati Coslanzi 
in quarta paginaj. 

Articolo comuiticato. W 
IT i r l i iu i 'HSKlonr . 

JS con sorprésa ohe vedo da. qualche 
tempo scritti che mi riguardano sul 
Friuli, e nel mentre ringrazio chi 
spezza una lancia in inio favore, trovo 
a dichiarars che non mi scaldano af­
fatto le diatribe oh» si fanno in pub­
blico ed in privato ooin» anohs su per 
i giornali, riguardo alle guhane di 
unica mia speoiahlà e dei Crapfen 
uso Vienna che io da anni s unni 

.confeziono, con manifesto favore dei 
'•uiblti-;B_vven.tori :;giacòhè,'ti'anne la' rè-
'q/ame. in quarta pagina, richièsto dalla 
moderne esigenze conjmeroieli, le gu-
bane ai raocomandano da se, e lo pro­
vano le Gominìssioni numerose da ogni 
parla d ' I tal ia che ricevo, e ohe ognuno 
può Terifìcare. Ijo stesso dicasi dei 

'Crapfen uso Vienna e degli altri dolci 
generalmente apprezzati. 

lo attendo severamento al fatto mio, 
e non mi curo cortamente dei pette­
golezzi, trovando anche fuori di luogo 
le gare fra. eguali in paesi come 
Clvid.ile ohe si ^a cosa possa dare, se 
non ci fos.sero forestieri. 
' Molto' meglio che agnnno tiri dritto 

- por la sua strada tanto più che la gu-
baite oividiilesi sono conosciute dal 
pubblico, il quale non abbisogna di 
essere assicitrato che appartengono 
espluaivament» alla fabbrica Tofl^lonl 
a termini di leggo, 
; estraneo quindi a qualsiasi chiac­
chiera prego il, pubblica a voler con­
ti nnnnni l'appoggio ahe mi dii e che 
altamente mi onora, ringra^ijanda an-
teoipiitamento, 

Girolamo J'affoloni, 
(1) Per questi articoli la Rodaislono non as-

auiiie altra rospoos«bilit4 trflnuo (luolla volutg 
dalU LefKja-

Avoiso di concorso. 

A tutto febbcaioHsor^eifite T^st» aperto 
il concorso al.pestio di-i«iediflA,-oÌiiraTgC)-
oatetricb di "questo"" ComilnS' tfai"f8Inoga 
Mandamentale,per l'jisaiBtenza 0 oura 
di tutti gli abitanti del secondo rì-

Sarto sanitaria costituito dalle frazioni 
1 Marsura, 0laìs e Costa eon oirca 

40UU abitanti e collo atipendio auntto, 
di L. SiiOJ oltre ad altre h. 600 ad 
personam e queste ultime sino a tasto 
ohe rimangono inalterato le condinioai 
riguardo allo stipendio del medico e 
dei prima riparto, 

Lestenaioue della condotta & di 
ohilom, r> in lunghezza ed uno in lar> 
ghezza, le strade buono. 
< Per u^ni vaooìoaxione il medico pst^ 

cepirà. il compenso dal Comune di 
cent. 31'. 

Ogni aspirante dòrri, presentato al 
mnnicipiu^ noi'termine Indicato, rego-
laro istanita in bollo da cente.iimi 6U 
corredata «omo segue: 

1. fede di nascita, 
a. Certifìoitto di robusta coatitu-

zlone fìtioa. 
'S, Diplolua di inedicina., chirnrgia 

ed oste'trió'à. 
4. Attestato comprovante la subita ' 

pratica fodevole biennale in un Ospi­
tale . pubblico, oppurti prova di aver 
servita oon sucOesso e capacità in qua­
lità di Medico. 

La condotta è regolata dal capito­
lata ostonsibii» in qneet'uffìcio ooinu-
naie. 

La nomina 6 fatta dal Consiglia co­
munale e l'eletto assumerli le proprie 
mansioni quindici giorni dopo la par­
tecipazione ufficialo della nomina stessa, 
fissando la sua dimora a Marsare. 

Dal .Municipio di Aviano, 
1 febbraio 1889. 

Il Sindaco 
Ferro conta Pt'elra. 

XtuceUei'tn «li I . c |Mi i i l (n 

Sabkiito 3 fcktiriijo, la tniito rinoDiatn mti-
cclleria ex UiiiCouio Fcrigo, sita in Mercato-
vecchio ò stila assunta dal signor Oiosoà 
Morgnnte smerciando oltro manzo di 1 qua-
litii anche vitello di I. quafita, ai pr, zzi (|ui 
in calco deaoritti. Egli promette di usure 
ogni cura po3.«bili) pel completo soddisfaci-
menio di coloro clic vorranno onorarlo. 

Manzo 1. taglio ni K.il. L. i SO 
Id. » » > 1.10 

Id. > > > 0.60 
Vittollo > > > 1,40 

Ili, B » » I,'CO 
111. » » » 0.90 

Giosuè Morganlc. 

V K K l t B V A . U 

CAUBONE COKE 
PRESSO LA DITTA 

AMADIO BULFON 
rimpetto alla Stazione Per-
roviai'ia tii Udine, al prezzo di. 
L. A per quintale. 

Pei' vagoni completi, prezzo 
da conveuii'si. 

Interessi hmìgìmì 
«Ita miai 

Il sottoscritto si prugia d'avvertire la nu-

. morosa sua ClifDlola di aver .scinpi-o fornita 

il proprio MAGAZiil.N.O di 

MACOHfNE DA GMU • 
dei più riiioinati ultimi modoiiì, con Officina 
Sjicci'ito. — l ^ t ' c s » ! o o N s v c i i l c a s t l . — 
Aghi e po/zi di camliio, 

llnccliiiia Ainei'ieaaa 
por lavar In biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA-LVMl 'Ò.>ATl iNTIÌ SOL.\RE 

— Lncigooli e tubi. 

Doposilo 

Concimi artificiali 
della primi 0 premiatu fjlibrioa (}. SARDI 

e C. di' Vonezia. -

Deposito ' . -, 

Materiali da fàbbrica 

Ordinasioni dirrltamcnte a 

Giuseppe Baldan 
Udihe-Piaiia del Duomo-

http://9ii.no
http://Bofl.iai.30,-


IL FiRT^ULI 
mmau^Ufi^*! 

Le inserzioni dall'Estero per IZ Prml? si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di PubbUcità 
E. E. Oblieght Parigi e R<*ma. e per l'interno presso l'Aiiaministraaiume del nostro giornale. 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 

fìuaritcono ridirai menti: come p«r inci.nto in 2 od al masilmn 3 

§ÌArni le ulceri in gfìnrro e lo gonorrtie recenti n croniche di uomo e da 
(inii:i s iano pure ri ienuto JMCiiraWJi. Snnnno altresì a ijai; ceni in .0 o 

3 0 giorni ì S'ringiincnti nrotraii i pii\ inveterali aerif'uso di Cnndelelle, 
vinci no i Cussi biiinclii t t c l t e .donne , segregano le nrei<elle ctol i iono i kru-
eiori uri'tnili s i ccome .w irnb i l inent i . diurlt ìai ed antillorolici. — L'iriif-
i loi ie i' inoltro imparegij iBhile .pfeaervativa da ogni male contflgioso, riu 
umido l ' inrall ibil ita dell o i ione colla fac|!iti\ aorprcn.icnle neti'usarla. Gli 
arfitti da muli cronici d i e premleriiniiO i Cànfelti unìiamente all'uno de l ­
l' i t i irsione e roloro che iti cijràno appena il male si munifi-'ata, giusta la 
isfruiioiH', ottengono In guarigione in 84 oro. 

lìD'iitto cons lat . tO'da noa ecccziohaie colloiione di olire due mila al* 
testati Ira lettura e r lugrai ianient i di animulatl guariti e certificati di 
Medici di tat ia l 'Europa Centrale, attestati vi<ihil! in Roma V ì a . R s t t n i / i . 
2 8 , Napoli presso l'antore prof. A. Coitiiuzi, via Mergellioa n. 0 e ga-
ranti'o dallo s te s so autore ag i ' incredolì col pagamento dopo la guar i ­
gioni:, con (roCiaiivfl da, CODVOIJÌMÌ. . 

Pri' ito del l 'I in'ai ioi ie ' l . . 8 con siringa nuovo siiteoia L'. B . S p , 
PfiMO dot C'infetti atti nilo .stomaco anche il più delicntp^di chi non 

a m a l'u^o de l l ' lo iez inne , scatola da SO, i- 'd.HO. — 'tutto con de l ta -
fcliutissima istruzione unita ad un cjtral lo di ^0 importanti' attestati fra 
ceri iScat i medi<-i e l e t t ere .d i ringraziamenti di iimma/nli goari i i neJi'anno 
18B8 - Si trovano in tutte le buone l'nrinacie e Urogherief del l 'Universo. 

In OplNIÌ presso, 1.1 l'armacia AUGUSTO BOSEISO, alla « P e n i c e 
R i s o l t a • ' e h ? n e fa spediz i i i i e nel Regno luciliante ntjmento di cent . 10 
per pacco po i taU, 

Si ÀCCETtANÒ 
AfiDQQzi a prezzi l o i c i 

ORARIO DELIA FERROVIA 
tu vmxs 

' t« 1.40 ant. 
, SJiO tnt. 
, 11.17 >nt. 
M 1.10 pom 
, S.ia , 
. 8,90 . 

misto 
onnlbui 
dirotto 

omidbas 
iitanlhut 
dìr t̂-to ' 

i t » l y ì 

orf 7.— »nt' 
, B.40 «111 
a a.!» p, 
• 9 . « p. 
. 10.10 f. 

n.io -

Pnrteni» 
DA ^ BKlIZtA 
drv 4.40 int« 

, 5.U snt. 
, 10,40 ani. 
, a.itO I).' 
, B.ao . 
. 8.45 , 

•Irutto 
ownibu» 
onuiìbiit 
dirt̂ tto 

fìuialbns 
«aisui 

A iintx» 
ur> 7.40 Mi, 

,,10.05 ant. 
, B.16 p. 
. 6.44; p 
, 9.65 p. 
. 3.25 t i 

DA UDIMS 
ore 5.45 ant 
, 7,43 <mt, 
, [0,2$ IDI. 
. 4 , - n 
s B,5$ p. 

oianlb. 
dirètte 
oauib. 
oi*nIh 
diretto 

A POHiKIlBA 
or» 8,60 mi 

, '0,45 non 
. 1.82 v 
„ 7,28 -

- , 8,3'ip: 

tire 0.30 «iti. 
, 8.66 , 
. . 3.24 p. 

, 4,50 p. 
1 . 6.35 0. 

nnnlb. 
diletto 
«taaib. 
owalb 

A qtiniK 
err B,15 •»'. 

. 10.66 , 
, 5,10 p, 
, 7.20 p, 
,. 8,10 p. 

DA ODIHC 
art I,5S uib 

• 7,53 ini. 
. n— . 
. S.40 p. 
> 8.— P' 

onnib. 
alsto 
oanib, 

IT 

A cottMONS 
or* S,B5 wi 
, ' 8.80 w 

13,37 p. 
, 4.20 1. 
. 6.45. Il 

DA COtlMONS 
orr 10.!10 tai, 

, 10.60 •»«. 
2.45 p. 
7.10 " 

. 13,30 ant. 

("iinib 
nwnP* 
mito 

oanliiiw 
• n i ' t o 

A 1"I»B , 
or» 10.67 «!•. 
. 13 95 B. 
, 4,10 p. 
. 7,60 9. 

1,06 >n( 

DA XIDIKS 
ore 8.—aai, 
. ll-.l' » 
, 1.46 p, 
„ 8,26 p. 

misto 

» 

• A o m t n i j i 
ore S.S5 Knt. 

. n,42 , 

. . 4,21 p, 
„ 8.60 p. 

DA 01 «'IfiAl.a 
ore 6.83 u t ; 

» 9 — 1 , 
, ia.25p. 
. *.'t7 p. 

misto 

» 
omiiiliJB 

A trnlNB 
ore 7.7 u t 

„ 1 9.08 , 
n l . - p . 
„ 6.16 1 

DA tlDlNB. 
ore 7,96 u t , 

, S.20 p. 
, 6,35 p. 

misto 

oinnlbas 

A PORTOaK 
Ole 9,52.«nt. 

, 8.43 p, 
; 7.10 p-. 

DAPOmOUB 
ore 5— ant. 

„ U 2 p, 
» 6,— p. 

B1ÌS*0 
A IJDINK 

ore-̂  ÌM ant, 
. 8,84 p, 
, 7,38 p. 

jfe^J».^^•LL•»g^e^L^^l•^'^fc,l^^^«J.^é-lMt.^,J|<il>'n^^aS 

ANTICA OFf'ELLERIA 
1)1 

SmOLAMO TOFPALOm 
Ir». Oi-vióLale 

D 

P Unioo spBclaliata delle tanto rinomate Gubane Civiiialesi 

I) L'e^perii^nza f.ttta ed il sistema di conffzione e cottura 
h delle G n b i s o e , p'ermoltono di f^bbrlciilore di garantirle 
B miingiitbili e buone per oltre un mese diilln loro fabbricazione ; 
n pnrcWs li peso delio medesiine ì im sin inferiore al mezzo chilo-
li grauiraa. Qaesto dolce perù va risòaldlito al [nooieuto di man 
i ginrlo. 
f. Avverte che ugni giorno immancabilmente una ed anche più 
\ volte cucina te suddette G u B e n H » , ed è .perdio in grado dì 
h olTriilo quasi ciildc a qu .lunque persona che ne facesse ricliie-
( sta. Sioggingo ciò per rassicurare la 9U.i - nuraTosa clientela 
li del fatto suo. 
Il Pur troppo a Cividale molti si uppropritmo questa specialità 
P a danno del legittimo ed unico fabbricatore il (JU'ile per evi-
[j tare ogni contraOazione vende le suddette G u i t n u r , munite 
É) seiiìpro di etìcbetta*avvÌ5o a stampa, consimile al presente por­
li tiinte la iìrma autografa dello stesso fabbricatore. 
l GIROLOMO TOPFAÙO.Sl 

Chi vuol conservarsi sano faccia UKO delle vere 

Pillola dei P r a t i 
l«iileo*|iurE(«tlvft-Hiitliiti»rroidnll c h e venffnuo preparate 

«Itt ftltre 0 0 aiuti u o i r u n t l « a 

PAR MACIA FONDA 
1/ incotitrastabile Aitccesso ottcuiito qui da una lunga 5ii'ri> di annì^ 

come lo prova il grattdo consumo chn »a UQ fu, nonoh'' le tintpcntaU rirer-
che, ohe mi pfrvengono ili tale buti^Bro rtmedio, ni'ìncornggitino n dltTiin< 
darlo mnggiormcnto onde tutti po^snno fmirR ihUa loro saUiinrti efficacia. 

Qii''ste l^iìlolo sono niccontiindiihtlt sott*0(];iiì rapporto rei CURÌ di disturbi 
«morroidiWi, stitichezza libilunlu d^l vontro, lnappotruz;i, dolori dì t e s t a , 
riescono di grtindo utiUtu nn io ininlior,ir« ^li umori _d«Ho stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi It^fuoili itìdi^efitimii: oltre di ciò nf^ìsrono come dei 
pun-tive dei s u n ^ u a r i c o s t ' u c i i d o n e la sua crusi, miglìoramirtio da ultimo 
in modo da fuCilUnre parlino | e riturdale o iDaucaoti niustruazinni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici , lUpfici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

HhscoBo ài sowms ef&Cacia a ìiiite qtìcììe persone che condurono una 
vita sedentaria, o che fitnno poco esercizio, o vanno sogset i i ad tifTeKÌoni 
croniche; coU'uso di qnt^sle ÌMlole .si procurerà nosanoapput i to , facili d i ­
gestioni e d evacua/iont reg'ilarì, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
uòlori od altre irritazioni prodotte d» tanti altri specil ìci; dì più, in merito 
tth foro eoniposiziOTie, aeiscoKo* htnwlamantQ e possono vcatre usato, catt 
buon s u o c a s s o . i n o g n i età, tutnperamento e sesso. 

! Oolsp e itielodo <li cura 
! ~ Chi va sogget io a &liticht'zzn, peaantetzi di tasta e facili indigestioni 

or'linarliimente no prenda l'n'i o .Oue alfa nei'a od anche fra if giorno, a 
con brodo o con qualche bibita o cibo cntito; chi poi f>sst> Bggravuio od 
qualche altro incouiodo ed ubbiso/ìmiEi^e di un» più pronta aziono, potrà aù-
menture la dose lino q u a l a r » Pillole, continutintto od aUernaodo a secon­
da dei bisoj^no, senz» alturar» il solito metodo di vita, e' ciò tino a che sa­
ranno $pa.rite quelle indisposizioni per le quali vengono iprese. . 

Ad evitare còctraiTaìoni iVlichetta esterna della scfitola^ sarii munita 
deifa Cìrma in rosso P. Fon({a. cosi pnro /a presente l'cfriizione. 

Tutti quel l i che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulg&'^e 
la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sul l ' ef-
ficBcif) delle atesse. 

TrcTLiDsi in tutte le principali Ftirmacie, 

QUATTORDICI AHNI 
i l i pr4iÌMpi.rii>-Huccciifn<ii provato dalle centinaia di lettere d'elogio,e 
d* incoraggiamento ricevute dulia mia distinta cliuntula e che tengo net nituì 
iifflci a dispi'SÌz'oni! di chiunqu.i desideri priMiderne cogni-^ione. 

Considerata In buona quulliii de! mobili in ferro qui s .tto distinti, la loro 
eìegntlia, «ojiditii linìteMa f'ol l.ivoro's di vernici'Jtiiro,'i miei prezzi non 
l e m o u o a lc i i i i ik «ouvni 'ro i iasH. 

(N. J) 

Il Preferibile 

Letto raccomandabile per la modi­
cità del prezzo. Solo fusto L. 15.50. 
Con eliisiìco a 20 molle t. ilifiQ. 
Con materasso e guanciale di crine 
vegetato !.. 3 8 . 5 0 della lirglii'aia 
di mi-lri 0 9 0 per moiri 2 ili lun-
gliazzo. 

•(.V. 2) ' 

' L'Economico, 
l i r l l o «Il fUrlvIIrKln 

n . MANGOV] 
Se Ilo saierriarinn in b-iv. 

parccrliie mielinin ; molto più clu 
la min ciisa ni- ha' il prvilcuio p. 
i'o.iilu»iv» //iblif/enitionc. È il v r 
letfo'mntrìmoniale di minore sp-s^' 
pcrch6 i'' coslrutto tutto in un 
pezzo solo, nifntro all'occhio np figurano difi. - Si-lo .fusto L 45. - Con 
e a<tico L. 7i5.--Con elastiro, mat.ra.sso e due guanciali !.. 95. Della lar-
gliczj» di metri 1.60 per metri 8 di lunghezza. • 

(N'. 3) 

L a Confortabi'o 

Le migliaia che se ne.vendettrro 
el Rfguo e .all' Ksfafq provano 

incontestiibìlmente In sua imporr, 
tanz'i tra i mobili -di una casa; 
poiché di giorno servo cnme òtto-
iii,in.i, e di notte si può ' trii.<ifi»> 

mare in C'-'modìssImo 'alto. — Della larghezza di metri 0 85, per metri 1.05 
di Innghozzii, Prezzo tutta completa !.. 130. 

Spedizione imm-diala, dietro invio di caparra do! 30 por cento.ilell'im 
porto dell'ordinazione, e del restante pairtilitle al ricevere delta merce. Si 
pregano i signori acquirenti di voler'iiidicare eoa chiarezza la Stazione a 
col desiderano di svincolarla. — Imbaltaggii) accuratissimo fatto -.gratis-

C a t t k l o g l i l ^ l ' i i i l t i i u r l c l i i c s t t » . 

Le domande devono essere intestale escìitstvainenle alla. Fai 
<rica Privilegiata di mobili in ferro di ROMEO MANGON. Corfi 
>'. 'Celso, n. 9 Milano. 

Fai/' 
•fo 

i 

lARCO 
Avvisi a preni i t ì i c i s s i i i 

Ma 
9 

s 
PREMIATO 

BILIMENTO A MOTRICE 
l i per la fabbricmone di LISTE uso 0.R0 e finto LEGNO.-- CORNICI ed OKN ATI in CAUTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
' Pla7,7,a Giard ino , N . H . , 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale "di Udine - Editrice del Qiornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO^AJVIMINISTRATIVA 
- • e si assume ogni genere dì lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

C A f*^ " T " / ^ ! I " " f ^ I f " *̂  servÌ2!Ìo delle Scuole Comunali di IIdine,~Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
i \ i—% I l i l | " l H [ i r " di disegno e cancelleria.--Specchii quadri ed oleogTs^fie.--Depòsito stani pati per lè 
r ^ I I B VM^ LnLxn B 11 b w Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie è delle Fabbricerie. 

Udin«, 1889 *» Vip, Marco Bardusco 


